
 

  

Premessa 

 Non è facile parlare delle emozioni: da una parte sono state ri-

mosse nella vita cristiana perché giudicate inferiori alla dimensione 

etica e spirituale, secondarie cioè all’azione; dall’altra, perché la spi-

ritualità era stata intesa solamente realtà dello spirito: in questo mo-

do le emozioni, le passioni, i sentimenti venivano considerati parte 

del corpo, e per questo secondarie a tutto ciò che veniva riferito 

all’anima. Allora recuperare le emozioni vuol dire recuperare la di-

mensione “spirituale” del corpo e della corporeità. Quindi le emo-

zioni non devono essere intese come marginali dell’etica, della reli-

gione, della fede e della spiritualità, ma pienamente inserite dentro e 

che arricchiscono le virtù umane richieste alla vita dei credenti. 

Infine, dobbiamo anche tener conto che oggi si fa grande abuso del 

bisogno umano di emozioni e della loro importanza nella vita uma-

na. Non dimentichiamo che questo abuso delle “emozioni collettive” è finalizzato a ridurre la 

gente a massa che non pensa, e così a spegnere la capacità critica della persona. 

 

1. Le emozioni tra le passioni e le virtù 
 Dalla negazione del corpo alla centralità del piacere. 

Un tempo primeggiava una tendenza, quella della negazione degli istinti e delle passioni, in 

quanto fonti di perturbazione delle scelte umane. Il corpo era considerato come la “prigione 

dell’anima”. A questa tendenza, oggi si contrappone quella che pone al centro il principio del 

piacere con l’affermazione del desiderio come sorgente ultima della condotta umana. 

 Dall’etica del dovere alla rivincita del desiderio. Un tempo si giudicava il bene e il male in 

riferimento al dovere; oggi invece è sempre più invocato come criterio base il desiderio: in 

questo modo le passioni recuperano la loro centralità anche nell’etica, perché ritenute essen-

ziali al determinarsi delle decisioni umane. In altre parole, sempre di più si ritiene che le pas-

sioni, le emozioni e le dinamiche del desiderio siano dunque alla radice dell’agire morale. 

 Tutto questo deve trovare un equilibrio con la razionalità e con le motivazioni illuminate 

dalla ragione. 

 

2. Le emozioni e i sentimenti di Gesù 

 I Vangeli presentano senza paura i sentimenti di Gesù (quali pietà, commiserazione, mise-

“Amare è rischiare di 

essere rifiutati. 

Vivere è rischiare di 

morire. 

Sperare è rischiare di 

essere delusi. 

Provare è rischiare di 

fallire 

Rischiare è una neces-

sità. 

Solo chi osa rischiare è 

veramente libero” 

(Alda Merini) 
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RIFLESSIONI 
1 S.S. MADRE DI DIO 

 

I pastori trovarono Maria e Giuseppe e il bambino. Dopo otto giorni gli fu messo nome 

Gesù 

 

La prima lettura riporta l’antica benedizione che dal tempio di Gerusalemme i sacerdoti pro-

nunziavano sul popolo all’inizio del nuovo anno. Questa benedizione si è compiuta in Gesù 

perché è il volto, il nome, la pace, la benedizione di Dio per ogni uomo. 

La seconda lettura afferma che noi siamo figli della pace, figli del Dio della libertà grazie al 

Figlio di Dio che è entrato nella storia umana. E questo Figlio si chiama “Gesù”, che vuol di-

re “Dio salva”. E il Vangelo afferma che è beata la Madre di questo bambino, ma beati ugual-

mente tutti coloro che, come Maria, accolgono nella fede la salvezza che Dio offre loro. 

 

O Dio, donaci il tuo Spirito, perché la nostra vita sia vissuta nella Tua benedizione. 

 

6 EPIFANIA 

 

Eran partiti da terre lontane: in carovane di quanti e da dove? 

Lasciano case e beni e certezze, gente mai sazia dei loro possessi, 

Gente più grande, delusa, inquieta: dalla Scrittura chiamati sapienti. 

Magi voi siete i santi più nostri, i pellegrini del cielo, gli eletti, 

l’anima eterna dell’uomo che cerca, cui solo Iddio è luce e mistero (D.M. Turoldo) 

 

7 IL BATTESIMO DI GESU’ 

 

Tu sei il Figlio mio prediletto, in te mi sono compiaciuto 

 

Con il battesimo di Gesù al fiume Giordano, termina il tempo natalizio, e inizia il tempo detto 

“ordinario”: Gesù è ormai adulto, e inizia il suo cammino, il suo itinerario verso la Pasqua. Il 

Battista battezza con acqua in forma penitenziale, ed annunzia che il Messia avrebbe battez-

zato non solo con l’acqua, ma con lo Spirito Santo, nella potenza di Dio. Gesù, quindi, per 

rivelare il mistero del Padre, per realizzare il progetto di salvezza dell’umanità affidatogli dal 

Padre, parte proprio da qui: si associa ai peccatori, si mescola con l’umanità povera, fragile, 

peccatrice e bisognosa di salvezza e di perdono. Con questo gesto dimostra la sua solidarietà 

con l’uomo, si accomuna ai peccatori per consacrarsi pienamente alla loro salvezza. Inizia 

così una vita di spogliazione e di annientamento che lo porterà alla passione e morte per amo-

re. Gesù è cosciente di tutto questo. E il Padre si compiace del Figlio, della strada da lui intra-

presa. 

 

Padre, concedi a tutti i rinati nel battesimo di vivere sempre nel tuo amore. 

 

14 DOMENICA II p.a. 

 

Videro dove abitava e si fermarono presso di lui 
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Il Vangelo racconta la chiamata dei primi discepoli. Il Battista indica Gesù come il Messia: e 

così due dei suoi discepoli lo lasciano per seguire Gesù, il quale, ad un certo punto si volta, si 

ferma, li guarda negli occhi, li interroga e li invita a seguirlo. In questo modo scopriamo che 

la vocazione dei discepoli è inserita nella trama degli eventi quotidiani e nei luoghi normali 

della vita. I due discepoli che cercano e desiderano vedere dove abita Gesù, al suo invito a 

seguirli, rimangono presso di lui tutto il pomeriggio. “Videro dove abitava… erano  circa le 

quattro del pomeriggio”. L’iniziativa è sempre di Gesù, quindi di Dio. Essa si innesta su 

un’ansia e su una ricerca che l’uomo ha nel cuore. Inoltre, la vocazione è una scoperta pro-

gressiva fatta di tempo, esperienze, riflessioni, incontri, luoghi, dialogo… L’esperienza 

dell’incontro è così straordinaria, vitale e profonda tanto da essere ricordata dopo anni e de-

cenni perfino nell’ora: “erano le quattro del pomeriggio”. Una volta incontrato il Messia, fatta 

la scoperta straordinaria, non è possibile tenere per sé questa gioia. Deve essere comunicata, 

trasmessa e rivelata agli altri: “Abbiamo trovato il Messia”, affinché anche loro possano met-

tersi sulla strada della ricerca per incontrare il Signore. 

Dio Padre, facci diventare sempre cercatori di tuo Figlio, desiderosi di incontrarlo. 

 

21 DOMENICA III p.a. 

Convertitevi e credete al Vangelo 

Saputo che il Battista era stato messo in carcere, Gesù prende l’iniziativa e inizia la sua predi-

cazione a partire dalla Galilea, poco considerata, anzi, per certi aspetti, screditata periferica e 

lontana dal cuore della religione, Gerusalemme. Ebbene, Gesù inizia proprio da qui. Qui chia-

ma i primi discepoli e sempre qui, alla fine della vicenda, da Risorto attenderà i discepoli per 

il “secondo” inizio della predicazione evangelica. Gesù sceglie la “Galilea delle genti” come 

inizio della sua predicazione, luogo in cui si mescolavano pagani ed emarginati, poveri e cre-

denti. Era infatti un luogo marginale, escluso, disprezzato, povero, poco di buono. Gesù pre-

dica il suo vangelo affermando che “il tempo è compiuto”, cioè sono finiti i tempi della vio-

lenza, dell’odio, dell’abbandono, dell’inimicizia ed è iniziato il “Regno di Dio”, cioè il regno 

dell’amore, del perdono, della salvezza, della signoria di Dio sull’uomo e sulla storia. Final-

mente Dio, in Gesù che cammina per le strade degli uomini, inizia a regnare nella storia uma-

na. A questo annuncio occorre una risposta libera di adesione e di conversione. 

Dio Padre, accresci in tutti noi il coraggio di accogliere il Vangelo di tuo Figlio Gesù. 

 

28 DOMENICA IV p.a. 

Insegnava loro come uno che ha autorità 

Il brano del Vangelo fa parte della sezione detta “la giornata tipo di Gesù” raccontata dal 

Vangelo di Marco: una giornata scandita dall’insegnamento in sinagoga, dai miracoli, dall’in-

contrare la gente, dal ritirarsi nel silenzio in preghiera con il Padre. L’evangelista Marco vuol 

un po’ alla volta comunicare, rivelare l’identità profonda di Gesù fono alla pienezza definiti-

va nella Croce e nella Pasqua. Per questo, Gesù impone il silenzio dopo i suoi miracoli. Per 

questo, anche agli spiriti demoniaci obbliga: “Taci”, fino a che la Croce e la Pasqua non siano 

diventate il vero criterio di comprensione del suo agire e dei suoi miracoli. Gesù desidera es-

sere compreso Messia e Salvatore non nei singoli miracoli che compie, ma nell’obbedienza al 

Padre. E’ sulla Croce che Gesù vuole essere riconosciuto Messia e Figlio di Dio. Intanto cam-

mina per le strade del mondo, incontra la gente, parla con loro, pone gesti di bontà e di guari-

gione come segni di Dio, in attesa della salvezza definitiva. 

 

Signore, insegnaci a scandire la nostra giornata secondo lo stile vissuto da tuo Figlio Gesù. 
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Domenica 7 Ore 11.15: Battesimo comunitario 

Giovedì 11 Ore 20.45: Incontro Consiglio NOI 

Sabato 13 Ore 10.00: Scuola aperta alla Scuola Infanzia-Nido 

Ore 17.00: Incontro genitori e ragazzi cresimati di 3ᵃ Media 

Domenica 14 Ore 11.15: Consegna Symbolum della fede ai Cresimandi 2ᵃ Media 

Lunedì 15 Ore 20.30: Incontro formazione genitori bambini catechismo Elementari 

Mercoledì17 Giornata Dialogo cattolici ed ebrei 

Ore 20.30: Incontro servizio liturgico 

Giovedì 18 Inizio settimana preghiera unità dei cristiani 

Sabato 20 Ore 9.30-11.30: a Mussetta Ritiro per tutti i catechisti della diocesi 

Ore 20.30: Incontro famiglie Gruppo 4 

Domenica 21 Ore 11.15: Consegna della Bibbia ai ragazzi di 1ᵃ Media 

Giornata della Parola di Dio: ore 16.30: Incontro famiglie Gruppo 1 

Lunedì 22 Ore 20.30: Incontro formazione genitori bambini catechismo Elementari 

Venerdì 26 Ore 20.30: Lettura della Bibbia - Il profeta Eliseo 

Sabato 27 Ore 17.00: Incontro genitori e ragazzi di 5ᵃ Elementare 

Ore 20.30: Incontro battezzandi 

Domenica 28 Ore 11.15: S. Messa con la presenza delle famiglie della Scuola Infanzia 

Uscita sulla neve dell’AC 

Ore 15.00-17.30: Incontro Catechisti vicariali 

Lunedì 29 Ore 20,30:Incontro formazione genitori bambini catechismo Elementari 

Venerdì 2 Festa della Candelora: S. Messa ore 15.00 (Mussetta di Sopra) e 18.30 

Sabato 3 Ore 17.00: Incontro genitori e bambini di 3ᵃ Elementare 

Ore 19.30: Incontro battezzandi 

Ore 20.30: Incontro famiglie gruppo 5 

Settimana di Preghiere per l’unità dei cristiani 18-25 gennaio 2024 

Tema: “Ama il Signore Dio tuo… e ama il prossimo tuo come te stesso” (Lc 10,27) 

Amare Dio e il prossimo per realizzare il sogno di una fraternità, sororità universale. Il fonda-

mento dell’amore fraterno è Dio stesso, Padre e Figlio e Spirito Santo e la fraternità universa-

le resta il sogno aperto dell’Eterno che a noi è consegnato come “dono” da custodire e quale 

“compito” da realizzare. Alla luce di quello che sta accadendo nel mondo, alla guerra tra Rus-

sia e Ucraina, tra Israele e Hamas e a tutte le altre guerre e violenze che infuocano la terra, 

dimenticate dalla stampa e dai social ci chiediamo se è ancora lecito sognare una fraternità-

sororità universale? E’ proprio vero che la fede aiuta il progetto di umanizzazione del mon-

do? Non è una contro testimonianza parlare oggi di fraternità, di dialogo e di amore per il 

prossimo se capi religiosi fomentano le lotte e le discriminazioni per la stessa fede? Quale 

potere hanno le chiese per costruire la pace e per cercare la via della giustizia se la stessa li-

bertà religiosa è negata da Stati teocratici e da comunità radicate nel fondamentalismo? In 

nome di Dio fermiamo le guerre e le violenze e impegniamoci per la pace. 

ATTIVITÀ E RIFLESSIONI 
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GIORNATA PER IL DIALOGO EBREI CRISTIANI 17 GENNAIO 

La Giornata del 17 gennaio per i cristiani è un’importante occasione per curare il rispetto, il 

dialogo e la conoscenza della tradizione ebraica. Purtroppo in questo tempo assistiamo a de-

precabili manifestazioni di cancellazione della memoria e di odio contro gli Ebrei. La Giorna-

ta è una significativa opportunità per sottolineare il vincolo particolare che lega Chiesa e 

Israele (NA 4) e per guardare alle comunità ebraiche attuali con la certezza che «Dio continua 

ad operare nel popolo dell’Antica Alleanza e fa nascere tesori di saggezza che scaturiscono 

dal suo incontro con la Parola divina» (EG 24) Il tema di quest’anno è: “Oltre le passioni tri-

sti. Credenti che contagiano speranza” (Ez 37,1-14). Dove trionfano le “passioni tristi” ri-

suona un annuncio di rinascita per un futuro abitato da Dio; ovvero una speranza non disin-

carnata, ma fondata su Dio che rimane fedele alle sue promesse e per questo capace di conta-

giare tutti per un mondo nuovo, di fraternità e di pace. 

BATTESIMI 2023 

DEDIN Nicholas di Enrico e di De Marchi Giulia; CIGANOTTO Gaia di Luca e di Locatelli 

Silvia; GARBIN VOLPATO Ancilla di Garbin Andrea e di Volpato Giorgia; PIEROBON 

Penelope di Alberto e di Ramondetta Anna; COLLA Tommaso di Denis e di Baita Eleonora; 

PIZZUTO Chloe di Daniele e di Meminaj Brisida; DALLA Torre Anna di Matteo e di De 

Pieri Laura; TAFFALDANO Diego Matteo di Graziano e di Saez Sanchez Joana; TAFFAL-

DANO Daniel di Graziano e di Saez Sanchez Joana; FILIPPONE Alessia di Alessandro e di 

Sambin Francesca; DE MILATO Ginevra di Andrea e di Crosato Daiana; PIASER Alma di 

Davide e di Martelli Marta; GENTILIN Ettore di Alberto e di Gambino Lorena; MELLINA 

Daniel di Salvatore e di Gatto Jessica; CADAMURO Sebastiano di Massimo e di Martin Gio-

vanna; ANDREETTA Ludovica di Matteo e di Cibin Alessia; BERALDO Camilla di Andrea 

e di Girotta Elena; DA LIO Amelie di Stefano e di Di Rosa Elisena; FRARE Matilde Maria 

di Marco e di Bello Ilaria; MACCARI MIRANDA Elena di Maccari Francesco e di Miranda 

Querea Dalila; MACCARI MIRANDA Alexander di Maccari Francesco e di Miranda Querea 

Dalila; TAFFALDANO Leonardo di Maurizio e di Berisha Esionida; PASQUOT Samuele di 

Simone e Fornasier Laura; MARCUZZO Vittorio di Alessandro e Oliviero Antonella; CAR-

BONERA Pietro di Mirco e Camillo Marta; VISENTIN Isabel di Christian e Zuliani Valenti-

na; CROSATO Giacomo di Francesco e Pavan Vanessa; DI LENARDO Martina di Luca e di 

Pattarello Lisa; LUISETTO Giovanni di Jacopo e di Bracale Mirka Sheila; SABINO Giorgio 

di Riccardo e Zago Chiara; TREVISIOL Andrea Giovanni di Marco e Furlan Marianna; 

ABAZI Rachele di Abazi Lorenz e Abazi Jessica; DEMOLA D’AGOSTIN Alessandro di 

Demola Giacomo e D’Agostin Alessandra; DEMOLA D’AGOSTIN Federico di Demola 

Giacomo e D’Agostin Alessandra; ANGELICO Cecilia Nadia di Giuseppe e Panzarin Elena; 

POLETTO Vittorio di Stefano e di Pivetta Francesca; FILIPPI Vittorio Antonio di Michele e 

Cagnin Maria; PUGLIESE Eleonora di Marco e Agostinetto Giulia, CACCARO Giorgia di 

Filippo e Toffoletto Francesca; CARRARO Riccardo di Matteo e Simonato Chiara; TUCCI 

Noemi di Luca e Vasta Alessandra; LAZZARATO Damiano di Diego e Zanutto Laura; 

BRUSSOLO Filippo di Alberto e Doro Marta 

ITINERARIO DI FORMAZIONE AL MATRIMONIO 

Da aprile a giugno 2024 ogni venerdì ore 20.45-22.30 presso l’Oratorio - Mussetta, via Concilio 1 

Iscrizioni presso l’Oratorio sabato 27 gennaio e 3 febbraio 2024 ore 15.00-17.00 e domenica 28 gen-

naio e 4 febbraio 2024 ore 09.30 - 11.00. Per informazioni telefonare a 0421/53427 oppure mail a 

parrocchia@parrocchiamussetta.it 
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Santa Messa ed intenzioni 

Domenica 7 8.45 BOCCATO AnnaMaria 

 10.00 SIMONELLA Letizia 

 11.15 BRAIT Giuliano e PARO Pierina; DOLCI Amedeo, Bianca; FINOTTO Ettore, 

Ferruccio e Sandra; Ermes, nonni e zii Segatto e Boem 

 18.30 Pro populo 

Lunedì 8 18.30 SEGATTO Mario; FRANGIOSA Antonia; MRINELLO Nicola; GUIDA Ma-

riaChiara 

Martedì 9 18.30 (Chiesa di S. Giuseppe, Mussetta di Sopra) VISENTIN Giorgio e BENETEL 

Giovanna, Rino, Giannina e Ugo 

Mercoledì 10 18.30 TOMMASELLA Augusto e BONADIO Bruna; 

Giovedì 11 18.30 Silvestro e Lina 

Venerdì 12 18.30 DEL VECCHIO Maria Raffaella 

Sabato 13 18.30 VICINI Roberto, CROSATO Guerrino; FINOTTO Paolo e def.ti FINOTTO-

MANZATO; BOTTOSSO-DA RE 

Domenica 14  8.45 ZORZETTO Olindo, Arginia, Beniamino, Liliana 

 10.00 (Chiesa di S. Giuseppe, Mussetta di Sopra) TAMAI Gino (30); RAGGIOTTO 

Luca, e Alessandro 

 11.15 BETTARELLO Mirco (2); PEGORARO Antonio e Livia 

 18.30 Pro populo 

Lunedì 15 18.30 Figli in cielo; TREVISIOL Bruna e FURLAN Antonio 

Martedì 16 18.30 (Chiesa di S. Giuseppe, Mussetta di Sopra) SANTON Giuseppina, DE VECCHI 

Primo 

Mercoledì 17 18.30 Pro populo 

Giovedì 18 18.30 TARDITI Andrea (2) 

Venerdì 19 18.30 RINALDI Albino,MERLO Augusto e fam.;CORZZA Giovanni edef.ti Manzato 

Sabato 20 18.30 BRUSSOLO Denis; GUIDA MariaChiara; GRANDIN Norina (30) 

Domenica 21  8.45 Pro populo 

 10.00 (Chiesa di S. Giuseppe, Mussetta di Sopra) Pro Populo 

 11.15 RIZZETTO Antenore, Giuseppina def.ti Serafin 

 18.30 Pro populo 

Lunedì 22 18.30 BUSATO Giorgio; DEMICHELE Antonio 

Martedì 23 18.30 (Chiesa di S. Giuseppe, Mussetta di Sopra) CAMBARERI Francesco 

Mercoledì 24 18.30 DE MAINO-ISCERI; DUS Andrea e Tranquilla 

Giovedì 25 18.30 Pro populo 

Venerdì 26 18.30 Pro populo 

Sabato 27 18.30 BIGAL Alessandro; Def.ti fam. Valese 

SANTE  MESSE 
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Domenica 28  8.45 BELLICATI Giuseppina (30) 

 10.00 (Chiesa di S. Giuseppe, Mussetta di Sopra) BURIGOTTO-SPINAZZE’ e Ga-

briel; CONTE Stefano, FRANZOI Adelina, BATTISTEL Rita 

 11.15 GAROFALO Rosario e BALDISSIN Pierina; BRUGNERA Teresa; DO-

NAZZON Giovanna; D’AMATO Mario 

 18.30 Pro populo 

Lunedì 29 18.30 Pro populo 

Martedì 30 18.30 (Chiesa di S. Giuseppe, Mussetta di Sopra) Pro populo 

Mercoledì 31 18.30 DE MAINO-ISCERI 

Giovedì 1 15.00 Pro populo 

Venerdì 2 15.00 (Chiesa di S. Giuseppe, Mussetta di Sopra) Pro populo 

 18.30 Pro populo 

Sabato 3 18.30 FEDRIGO Dino, ARNESE Stefano, Emilia; SCALETTARIS Antonio, Ales-

sandro, Alberto e Adelina; GOTTARDI Giorgio(30) e TREVISIOL Antonia 

SANTE  MESSE 

OFFERTE: Per la Chiesa € 3.640,00; Per il soffitto chiesa € 800,00; n. 60 pacchi di viveri 

per i bisognosi per un totale di circa € 1.100,00 ed offerte € 985,00 per medicinali, bollette…; 

dalla vendita Stelle Natale a Mussetta di Sopra (17.12.23) per il soffitto chiesa € 313,00; dalla 

vendita ceste regalo domenica 10.12.23 per le missioni € 624,00; Consegnate offerte a Sr. 

Raffaella Buoso € 250,00 e ad Achille Ascari € 250,00; consegnate all’AVSI progetto Kam-

pala dai bambini di catechismo: € 350,00. Grazie a tutti 

SCUOLA INFANZIA-NIDO INTEGRATO 

A. Scuola Aperta: sabato 13 gennaio 2024 ore 10.00 

Occasione per i genitori che intendono iscrivere i propri figli di conoscere gli ambienti, le 

persone, e la proposta formativa e ricevere indicazioni per le iscrizioni per il 2024-25 

 

B. Iscrizioni: 

Martedì 16 e 23 gennaio 2024 dalle ore 09.30 alle ore 10.30 

Mercoledì 17 e 24 gennaio 2024 dalle ore 14.00 alle ore 15.00 

I moduli disponibili nel sito: www.parrocchiamussetta.it, sezione Scuola Infanzia 

 

MATRIMONI 2023 

PASQUAL Stefano e FINOTTO Stefania; PAVAN Daniele e BIGAL Erica; CINCOTTO 

Michael e DONATO Miriam; GOTTARDO Stefano e BICOLETTO Monica; DE FAVERO 

Thomas e CASAGRANDE Irene 

 

DEFUNTI (mese dicembre 2023) 

TONON Vittorio; GIUSTI Giuliana; FINOTTO Paolo; TAMAI Gino, BINCOLETTO Pietro; 

GRANDIN Norina 
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ricordia, amore, dolore, paura e rabbia, …) ed anche i sentimenti attribuiti da Gesù ai personaggi 

delle sue parabole e cioè le emozioni di altri, che però sono personaggi da lui creati e a cui egli 

presta la gamma dei propri sentimenti. Di tutti i suoi sentimenti annotati dagli evangelisti il più 

frequente è quello della pietà o compassione: una reazione alla miseria umana che suscita non 

tanto una sterile compassione, ma un intervento liberatore da parte di Gesù. Dunque un’emozione 

che lo toglie dall’indifferenza impegnandolo in un intervento risolutore. Spesso l’emozione e la 

relativa azione di Gesù è richiesta esplicitamente dai diretti interessati: c’è una supplica del biso-

gnoso, e la risposta di Gesù. 

 Ma poi Gesù si stupisce. E gioisce. Gesù è tutt’altro che corazzato contro le emozioni. Non è 

un dominatore degli eventi e di ciò che lo circonda: gli capitano reazioni che vanno al di là delle 

sue previsioni e lo obbligano ad affrontare l’imprevisto. E poi la gioia che esprime si trasforma in 

inno di lode al Padre celeste, come autore ed origine di tutto questo. E poi si rattrista per l’incre-

dulità e la durezza di cuore dei suoi interlocutori, nei quali avverte persone disumane, custodi ge-

losi della legge contro il bene delle persone. La sua collera incarna un’opposizione anche viscera-

le, assieme anche ad una profonda tristezza perché sempre i suoi interlocutori sono refrattari a 

ogni sentimento di solidarietà, hanno cioè un cuore impermeabile a sentimenti di pietà. E poi Ge-

sù nella sua preghiera nel Getzemani vive una tristezza mortale: “cominciò a spaventarsi e ango-

sciarsi”, perché la sua anima è triste. 

 Circa le emozioni dei personaggi delle parabole di Gesù possiamo dire che, su una trentina di 

parabole, una decina contengono annotazioni sui sentimenti dei personaggi: di pietà e collera, a 

volte contrapposti, oltre la gioia (la pecorella smarrita ritrovata, il figlio ritrovato), la commozione 

(il buon samaritano), la supplica (giudice spietato). 

 

3. Occorre riesplorare le emozioni dal versante dei sentimenti 

 Un tempo in campo morale si parlava di passioni positive, cioè le virtù, e di passioni disordi-

nate, cioè i vizi, ma si dimenticava totalmente il mondo dei sentimenti, i quali devono essere te-

nuti in seria considerazione, sempre attraverso una riflessione critica e quindi razionale. Un equi-

librio instabile e sempre precario. Un conto è vedere le emozioni e i sentimenti dal versante 

dell’etica o della psicologia; un altro è vedere le emozioni e i sentimenti e le passioni alla luce di 

una visione antropologica secondo la Bibbia, che rivela l’esistenza umana nella sua dimensione 

spirituale del rapporto uomo-Dio. Un cammino ancora aperto. 

d. Edmondo Lanciarotta 

GITA SULLA NEVE PER AC: ragazzi, giovanissimi, giovani, adulti A NEVELANDIA 

PIANCAVALLO - (PN) Domenica 28 gennaio 2024 in pullman: partenza ore 07.30 e rien-

tro ore 19.00. Pranzo al sacco. Iscrizioni presso  gli animatori fino ad esaurimento posti 

compilando il modulo e versando quota di € 23,00 (caparra € 10,00) 

Si possono effettuare donazioni con bonifico bancario su c/c Banco Prealpi San Biagio 

IBAN: IT 03 R 08904 36281 06 10000 30494 - Causale: “Intervento Chiesa Mussetta di Sopra” 

TESSERAMENTO CIRCOLO S. DOMENICO NOI PER L’ANNO 2024 

Iscrizioni da domenica 14 gennaio 2024 ore 09.30-11.00 e tutti i giorni in oratorio presso i volontari 

del bar versando quota di € 9,00 per adulti e € 6,00 per bambini e ragazzi. 

BIBLIOTECA: due proposte 

1. DISTRIBUZIONE GRATUITA DI LIBRI USATI DI VARIE LETTERATURE 

Domenica 24 gennaio 2024: dalle ore 9.30 alle ore 11.00 

Romanzi, spiritualità, teologia: per tutti, bambini, giovani ed adulti 

2. MOSTRA DELLA BIBBIA in occasione della Giornata della Parola di Dio. 

Domenica 21 gennaio 2024: dalle ore 9.30 alle ore 11.00 

Possibilità di vedere la molteplicità e varietà delle edizioni della Bibbia per tutte le età della vita 


